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Oggetto: Modulo Invio Massime e Titoli

Segnalazione

Avv. Angelo Riva – delegato Adusbef di Brescia
Autorità

Tribunale Ordinario di Torino - sentenza n. 1795/15 in data 11/03/2015 – G.U. dott. Astuni
Massima

Con sentenza dell’11 marzo 2015 il Tribunale di Torino ha affermato i seguenti principi di diritto in materia di fido di fatto.

Appaiono circostanze idonee a provare l’esistenza di un fido di fatto: la stabilità e non occasionalità dell’esposizione a debito pluriennale; la notevole entità del saldo debitore per svariati anni; l’assenza di elementi comprovanti un rientro da parte del cliente ma sempre maggior utilizzo del credito; l’espresso riconoscimento negli e/c e negli scalari di “tassi sullo scoperto nei limiti del fido” e di una “APC fiduciaria”.

In presenza di un fido di fatto, spetta alla banca provare l’ammontare del fido e di conseguenza l’esistenza delle rimesse solutorie; pertanto in presenza di un fido di fatto, il limite massimo dell’affidamento può essere individuato nello stesso massimo scoperto consentito dalla banca sicché ogni rimessa non potrebbe che avere funzione meramente ripristinatoria della provvista.
Riferimenti normativi 
Artt. 1823 ; 2697 Codice civile

Voci massimario bancario
1. Anticipazione bancaria 

2. Apertura di Credito

2-2 castelletto di fido
Rovato, 24 novembre 2015
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